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LA LETTERA DELL’IMPERATORE 
$i ib N°291, FIEZIARA: "1 ì 
Pubblichiamo n 
della: politica* ‘imperiale’ ffanvese! Noniè, 
come bun disse Massimo d'Ateglio ‘in ‘ino 
scritto ‘che da poco: abbiamo pubblicato, 
non è una lettera; èun-atte' politico «della 
più alta importanza col'quale:ravverte:'Eu- 
ropi tutta quanta'dei- ‘pericoli che 18 so- 
vrastario, e suggerisce, o pei meglio! dire, 
scolpiste i rimedi ‘v0n’cui possono ston- 
giurare. PO. rr Als aan! 
Si ha. .il vezzo,.di :chiedere) da: taluno 
quali saranno gl’intendimenti: politici*della 
Sfinge ‘delle’ Tuiletiés! Santità Sings per 
chi’ accecato ‘dalla passioli r 


buire, all'imperatore. disegui .e pensiebi che 
non ha mai,avuto ; marchi: giudica.le 
sue. parole ! alla! sola: stregua “del'è buon 
senso troverà che nessriiHa'indi ‘patito 
più ‘chiaro ‘di Ii Per nòî per esempio, 
e crediamo di. non vantarci;possiamo.ron- 
fessare di essere stati sorpresi più volte 
dalla ‘vastità dei. ‘concetti«@*dal‘ coraggio 
politico" dell’imperatore ‘ dei'‘francesi;‘tòn 
lo fuimmo' mai ‘dall'indole’ della sua, poli 


: tica ‘e dallo scopo’ che si. propone @ che | Perchè la sua parola sia ascoltata sarà forse 
i con incrollabile îfermezza ha sempre cer: | Necessario che snudi la spada?.lo non-lo 
; cato di raggiung@re;te» > doge Toiapnia credo (nuovi segni di adesione). Se, malgrado 
Pi 7 vralimt Sal di , | i.nostri sforzi, le speranze di pace non si 
Lo nm monti epr Pnomo deî tempi | verificano:-—noi-siamo=nondimeno assicurati 
nuovi sedici “anni. sono, è tale lo ‘abbia di .Cortì impegnate nel. conflitto che qua- 
mo ‘sempre trovato. | imniuen , ida Ù psiano, i risultati della guerra: nessuna 
Ora blichiamo ..la dettera-.imperialé | delle questioni che ci riguardano sarà risolta 
È nona segui dell'npressignio la pira erp erano pecorino, RI 
essa dot viali feat | Pisino) stiamo | adunque in una vigile 
io +2 ir feto ne rent Am neutralità, e forti nel nostro disinteresse, a 
ce "860; pera questi i) res nimati dal ‘ desiderio sincero di vedere i po- 
TE TEnIO alla lettera. stessa. poli dell'Europa dimenticare Te Toro querele 
Si mu i modientà incise |:ed unirsi in, uno, scopo di, civilizzazione, di 
pia pefoengr } size palin | |[libertà e di progresso restiamo confidenti nel 
a . pe cs | | nostro ‘diritto’ e calmi nella nostra forza (ap- 
nione della! Confi ci avrà. fatto “con E È i 
cepire, è essenziale®Wo spiega” per: afiiatd lansi prolungati; movimento generale). 
Rata pos sogna) | È con Ciò, signor ministro, prego Dio che 
iL . ‘d'una ceircolare ragli agenti diplomatici ‘all’e* Vi ‘abbia nella sua santa custodia, 
stero, le idee chevîl'miò governo si‘ propo. ; O 
ù neva Idi récaré s’néî Colisigli dell'Europa 'e la NapoLEONE, 
I candotta ch’esso conta di ‘t@nere in presenza | 
degli avvenimenti chié sî prepatario.* * | 
Htc ang de a —_ PRECAUZIONI AUSTRIACHE 
Se la (Conferenza»iavesse: avuto! luogo il |<)-LasCongregazione!municipale: della città 
‘ nostro-linguaggiò: voi lo:sapete:;- doveva es- | di Maritova na pubblicato “il sernè: id 
1 sere esplicito): voi: dovevate adichiararè!in spiga 8 ami pub Se ee Eng AT 
mio nome che respingeva. ogni riders’ in: i; Gul io n 3 
grandimento territoriale (benissimo. denissi- sta da procedente avvisor anne 
mc), siano  hoslecuiibi; enropeo mo) | Mao DD, ut-97- sor“. nni 
fosse, rotto (movimento): Invfatto ;mois:non | 890 ompieitio morit cià è siorniti di 
Ò potremmo pensare all'estensione’ deir'nostri | mezzi di sussi»> = est in; ciso di 
pd confini se non quando la carta dell’ Europa | dlocco " —. LOIRA A AVTANIIO IDO 
n cati ificata a profitto esclusivo.duna 1.1 2-1 < dietro ‘ordini delle autorità, compe- 
Fi Atomi Miodioarara DI pio lusivo-dbuna = nti, allontanarsi, dallà città. Tale misura 
grani si Lirio e Fiac i. { sarà risparmiata. a coloro deila detta catego- , 
de time Iene ‘assero, cOn di, va ria, i quali faranno constare al, Municipio in 
“SSR GSS. Ta loro abioesior «modo indubbio, i mezzi di sussistenza a; loro 
9 agri ni nd ! ‘| disposizione, sia_per facoltà propria, sa pr 
n pd Ar ose te ‘ose 6 ‘tredò |: Attrui, garanzia ;0 por..la. produzione tali 
me ip a paese di RA prove viene assegnato il termine a tutto il’ 
SS terrario ni - pih do di | giorno 44, corrente.; , fatta. avvertenza che,; 
a dite ino duca GO cli Sacolî? Viigi |. 3Ne99 lucio del. ruolo di popalazione; cari 
srt o 7 rerniazitai stensibile l’ elenco dei non domicilia! i, 
(benissimo , benissimo) rispettando la"loroin- ;|19° ‘il sudd ; Avrà. potuto 
e nto di entro il suddetto, termine, non. avrà, pi 
o. sine culto x Sa sopporto ig a anzidetfe prove si riterrà ob- 
2 patron ‘in ‘vista pt) prison "lito sa Tee CoA aiò pina 
- sl 
1 della paceio,ayeadatto;appellosall’Inghilterra Spagna are Rea ; 
- ed, alla Russia per indirizzare d'accordo alle |. AAAFPMAla +0" 
ò parti ‘interessate’ no ciliazione: .. iii 
i pi bordo ) ‘fra’ Jox:poti ì LL ALE rt 
ì i per se’ s{essì égiio | \ «Monsignor ‘Renaldi,:wescovo di Pinerolo, 
per l'Europa (nàdò ha! indirizzato» Vla ‘segudtite lettera! pasto- 
avevano mostrata 


dendo la risoluzione di 

sione della Conferetiza @l 

ti, Per risolverle io credeva 
_.esaminarle francamente; e ; 
.plomatico onde: -sono»ravvelte:; le «prende 


. sovrani e dei popoli (Venissimoz!denissino).! 
«Il :conflitto) che.isi, è elevato. ha tre. cause. 
dany simanoni Aerial Presi 
definita. uo siso7ih: 5 
is Iinyoto della, 
| Ficestituzione: politica. più 
9 bisogni, generali... 16009 
+; La necessità per «italia 
iàdipendenza mazionale. 


Le, potenze 

volontà di immisohiarsi negli 
. dei paesi, esteri 
«anno, part agli» 


i 


ta 


questo ntioto documento- 


passione ‘vudle ‘atri. | 


în seria considerazione; i moti: !legittimivdei | 


du di 


i | de 


partecipato, agli: \ ted 

= È mi i eran 
RI spenreniore Lenno) 
(aPIRBBI, © oggal.slle onegrara ifipertio | 


III. 


0: I KE Semestre Trimestre. Sid ; 
Firenze a domiciliò.e Provincie... 
Ple ra Tome n Hot ano ut) ky Toga 9 
laghilirra, ‘Austria, ‘Belgio, Spigna Meno di f 
MB vo, aInI9GIhO .9 ROTIS8E . 1 jo 680098 fe dci | 
Grecia, T'archia, ed Egitto (via d’Ancona) x. >» 82 342 28 x 
Mese: L. 2 2A Gli abbonamenti ‘cominciano col 1° d'ogni mese. far ; 
Nonsi dà corso a richiami semoniè unita fascia sotto cai sispedisce il faglio ts 
I ‘© Giascun»foglio, centesimi 8. in Pirenze, toder 
bcontesinai:).fuori di:Pirenze. .- ai 


bi oso 


È Noi) per quanto ci concèrne, avremmo de- 
Siderato per glî' Stati secondari ' della Confe- 
detrazione con' unione più intima un’ orga- 
Mizzazione ‘più ‘potente,’ una ‘parte ‘più im- 
portante (approvazione) ; perla‘ Prussia ‘più 
d'omogentbità è li forza nel nord; per Au- 
striatil ‘mantenimento della sua ‘grande 'po- 
sizione ‘in ‘Germania (vdrie vdci: benissimo). 
Noi avremmo ‘voluto! altresi che mediantein 
equo ‘Goripensol'Avistria potesse celere la 
Venezia'allItalia (Benissimo, benissimo), giac- 
Cliuse di ‘concetto’ colla ‘Prussia “è senza 
preoccuparsi del trattato ‘del’'1852''essa fece 
alla Danimarca Uma guerra ‘in nome della 
nazionalità tedesca, mi parrebbe giusto che 
essa riconoscesse ‘im Italia 10 stesso principio 
‘completando ‘l’.indipendenza della’ ‘penisola 


| | (approvazione). 


Queste sono’ le idée che, nell'interesse del 
Fiposo' dell’ Europa, noi avremitio cercato di 
‘far prevalere. Oggimai è ‘dai temersi ‘che la 
sorte: sola ‘delle ‘armi ne decida: 

(UA fronte di queste eventualità,’ qual'è la 
attitudine che cenviene alli ‘Francia? Dob- 
biamo noi manifestare il. nostro , dispiacere 
Derchè“la Germania trova i trattati del 1815 
impotenti a soddisfare le sue tendenze na- 
Zionali ed'à mantenere la sua tranquillità ? 
| Nella lotta che sta per iscoppiare, noi non 
«abbiamo che due interessi: la conservazione 


dell’equilibrio europeo ed 11 manwentinetto | 


dell’opera che noi abbiamo contrihitito ad e- 
dificare in Italia. (Vertissimo,. benissimo); ma 
per mettere in salyo questi due interessi non 
basta forse la forza morale, della Francia ? 


ilrale”al ‘letto della sua ‘diotesi : 


oi, miei fratelli. e figli carissimi, avete ac- 
+ colto: con’ sollecitudine le mie parole, e come 
appunto non dubitava, ‘vi adoperate a met- 
tere:invatto iipiù acconci mezzi [di:soccorso 
allesfamiglie) dei ‘contingenti, rimaste: Sprov: 
vedute di lavoro e di pane, e incapaci di 
. provyedersene.. | i 1 i 
; Sperando: che, giusta gli esempi vostri: è 
igli.jefficaci: eècitamenti che. saprete porgere 
‘all'uopo; ‘avrete la consolazione di esercitare 
| degriamente quest’atto di. carità nelle presenti 
rngiistie, ‘aggiungo ‘ chertra i mezzi opportunia 
radvaititare coloro; che ritornarono : sotto le 
armi, vi sarà pur quello del lavoro, adesso 
\ieho»si avvicinano fi: giorni» del itaglio delle 
messi, dei rss gni del rincalzo 

i! pere rurali. 3 
agraria i Ireltoti «delle anime, ove 
«propriamente  occorresse îl bisogno, potranno 
invitare i parrochiani a recarsi 2 layorare i 
scampi spettanti allo famiglie dei contirigenti, è 
quando ponisi possa altrimenti; va! prestare 


Venerdì, 45 Giugno-1866.. 


vi 


Giornale quotidiano 


in essi i. doveri prescritti dallasphigsa. 


carità, perchè i, poveri intendono le-neces- 
sità dei» poveri loro fratelli; e, data loro l'op- 
portunità.. e il mezzo, mon ricusano le toro 
fatiche : non dubito poi che presteranno que- 
sl’opera, senza tenere ‘altro ;.conto. che quello 
del maggior:bisogno: del prossimo, perehèila 
carità, dey'essere esercitata verso, di tutti. 

Inoltre, aggravandosi;le minacce di guerra, 
tosto che l’augusto,.Re nostro; si conduca tal 
campo; si aggiungerà; sino. a nuovo ordine, 
nella Messa, l’orazione : Pro Rege. 

Memore delle opere della vostra fede, della 
vostra carità .e. della fermezza della vostra 
speranza, invoco sopra. di voi, miei carissimi, 
la.grazia.e la pace di Dio Padre e di Gesù 
Cristo, nostro Signore. 

Pinerolo; 44 giugno 1866. 


*| Lorenzo, Vescoso. 


PARLAMENTO INGLESE 


Diamo Ja ‘discussione avvenuta nella 
seduta dell’1t della Camera dei Comuni 
sù le questioni di Germania e d’Italia : 
Il sig. Kinglacke propone l'aggiornamento 
della Camera; nell'intento di attrarre wauen= 
zione su lo stato minaccevole delle cose sul 
continente. Attacca vivamente il sig, di. .Bi- 
smarck, e l’Italia, la cui condotta, egli dice, 
disturba Ja pace europea. Rimproyera al Go- 
verno inglese, d’aver incoraggiato l’Italia, con- 
sigliando all'Austria di, cedere, Venezia. Dice 
che l’Italia venne incoraggiata ad.armare e a 
restar in armi dai. consigli della Francia, e 
che l’Italia. cerca ingrandirsi coi; prineipii di 
Garibaldi, che sono i principi dei Fenii d’Ir- 
landa. Domanda se il cancelliere dello scac- 
chiere' non abbia nuila ‘di più da comunicare 
alla Camera e ‘quali consigli siafro- stati dati 
all'Austria! ed Valla‘ Prussia negliultimi' due 
mesi. ni, È 4 
n Canteltiorà dello Scacthiere. Confesso ché 
sento un'estrema ripugrnanza ad entrare nel 
subibietto “generale di quest&  dsservazioni 
(tito, udite), però che ‘è mio dovere di fare 
a me'stesso questa domanda: A che mai di 
buono può condurre una discussione sti que- 
sti subbietti'neltà presente congiuntura ? Sfor- 
timatutitente ‘è ‘assai difficilé per mi il ser- 
bare il silenzio interamente, dinanzi tutto per- 
| chè; ‘oltriè ‘al comnéhiudere ‘con interpellanze, 
Îl‘miò ‘om. amico sfidò distintamente la con- 
dotta del ‘Governo în in punto speciale di 


î nu i testi i sinto?’ ciò: |e 
somma importanza. To fio posso Eredere che) sdiibbiio 0: questiohe ti alt repo a ù al: | 
î nel io 


il ‘rispetto Verso l'on. rappresentante e yerso 
la -Uamera mi, consenta ui tacere del-tutto 
su quanto. agli disse; e nel tempo stesso non 
posso parlarne. brevemente ed efficacemente; 
come intàrdo fare, senza una certa qual pro- 
esta, però; che;.il: Governo, non è d’opimione 
che, possa derivare nulla di buono da una 
conversazione di questo, genere su lo stato 
presente delle; cose. (Appidisi) 

‘Il mio tom amico, ha detto .che, a suo av- 
viso; la; questione germanica ayrebbe. potuto 
aggiustarsi se non fossero. state le difficoltà 
relative all'Italia. Non voglio farmi a dire se 
cotesto sia così 0. no, non sapendo su quale 
informazione. il mio on. amico sabbia parlato ; 
ma certo! la cosà non è così, per quanto con- 
cerne le informazioni che ha il, Governo! di 
S..M; (udite, udite). h0: 

La questione. pregiudiziale proposta dal- 
l’Austria..come condizione ,del suo, ingresso 
‘nella (Conferenza era, una questione la quale 
comprendeva: il.subbietto ‘(lei Ducati; quarito 
quello; della. Venezia, $e (era un.criterio delle 
“vedute dell'italia’ l’accertare se essa avesse 0 
no inemira Vacquisto della Venezia, eravap- 
punto del pari un. criterio il determinare se 
Ja Prussia avesse o no vedute di tal fatta: Ma 
questo non è trito quello che.io ho da dire 
sui questo ‘stbbietto, però. che Wha un'altra 

lestione: la quale è venuta in. prominenza è 
“va innanzi distintamente valla questione della 
Venezia come connessa con lo stato: presente 
delle cose; voglio: dire la recessione dell’Au- 
stria dal ‘trattato! dis Gastein, il riferimento 
della questione':dei Ducati dell'Elba alla Dieta 
e la convocazione degli Stati dell’Holstein. 
Per quanto sappiamo di, quello che accadde, 
è iferimento della questione. dei Du- 


lesto: mi € 
catidell’Elba alla Dieta, ed. è questa, convo- 


brano ; $@ 2 
l'occasione imme 


adunque; ragione 


stinte quella. ( 
ropa; sendoci 
nanzi ad essa 


una frontiera 2 gx 
- rappresentare. la parte di, potenza. distur: 
batrice;. ma- mon 


Ù 


IMIO 


quest'opera anche nei giorni festivi, compiùti |che da quanto ;sappiamo (senza entrar, ‘punte f Vf 
in una, questione) di; intenzioni, ma, limitan-. |ettèhÒonbrevole il; proocaresoyil lasciarsi fra- 
‘volgere cad! adoperare ‘espressioni. (particola- 


Son persuaso chele: famiglie bisognevoli }-dosì ai fatti, vaperti), l'Jtalia non rappresenta 
di Sb, eteggiaté di. un'opinione. zetativa. ad «uai que- 


troveranno braccia pronte: a quest'opera ii |:ît.parte di potenza perturbatrice; e che non 


cazione; degli Stati dell’Holstein ‘che. sem- 
taltra circostanza mai, fat nascere 
diata della guerra. Non vi è 
da supporre. che. la que- 
stione veneta, in relazione con le circostanze 
del momento, sia in un senso specifico e di- 
che ; minaccia la pace dell’ Eu- 
altre: questioni che. vanno in- 


Il mio onorevole amico, disse ches l’Italia. 
la quale la pone in grado 


è se non giustizia il dire 


nelle pr 
A Pirigi 
Detisy 
Cecilstreet, sitand. 
Le lettereved i: 


“Ha 


| Per gli avvisi rivclgersi 
Le inserzioni CINA 


Y'è atto. conosciuto; dell’Italia che ;contribuisea' 
«a gettare; su.deiila responsabilità ‘dell’aggra- 
vare..con.. provvedimenti. militari..la difficoltà 
della, situazione. suit iomtoia Hli 

Il mio onorevole amico si fece a l 


parlare 


di. quelle (\ch}.ei..chiama le ‘potenze assistenti |' 


| 


della Francia e. dell'Inghilterra. Non toccala 
me il difendere in questo:rluogo la. condotta 
del governo «di Francia} ecdichiariamo di'non 
essere a notizia di nulla: che quel governo 
possa aver detto e fatto: Tanto, meno tocca 
a me l’impugnare la sua condotta. To, passo 
in silenzio su ciò, perchè la questione non 
è Stata ‘sollevata ‘in tal forma che m'inviti ad 
occuparmene. © ! ED SIA 
Se mon che il mio onorevole amico accen- 
nò anco alla ‘condotta’ dell’ altra poteriza s- 
sistente. Innanzi tutto‘ egli chiede se hei ab- 
biamo dato alcun incoraggiamento” all'Italia, 
poi se abbiamo'dato qualche consiglio all'Au- 
stria. Il ‘mio ‘on. mico’ ci assolve dell’ avere 
direttamente incoraggiato l'italia” a‘ meditare 
0 promuovere la ‘giierta ‘nella ‘crisi presente. 
Egli avrebbe "potuto fare un'passo di più, |. 
da che io non so discernere incoraggiamento | 
nè ‘diretto’ né indiretto cui possa'dirsi aver 
l'Italia ‘dedotto ‘da’ ‘un'atto ‘0 detto nostro, 
tendente a far nascere ' utia ‘guerra in quie- 
sta occasione (udite, udite); Ue tt 
Ma il'mio' onorevolé amico dice the ab 
biamo consigliato 1° Austria, e che se non le 
abbiamo dato un consiglio otficiale, abbiamo | 
però in qualche ‘altra/ guisa consigliato 1' Au- | 
stria a cedere la Venezia. Il mio on. amico, 
a quanto pare, beîì sa che il governo britan- 
nico, come governo, non ha dato consiglio 
di sorta all'Austria. Ma crede'o dice (e più 
tosto ne fa, argortiento, di, accusa), che noi |. 
abbiamo, ‘inofficialmente , itregolarmente, in 
un modo ch'egli non disse, mediante men- 
bri del' governo ch’ egli non n ò fatto 
conoscere all'Austria l'opinione del’, governo |, 


di S. M, che sarebbe bene se, "SRMPIARIO 
e 
Sito. 


mente col suo onore, potesse, fare 
2todido per la CRON “Venezia (4 

Ora è questa un' acolS8, Ei crepi 
io provo,somma difficoltà a N ale e 
ori, Amico } e.ciò, per la ragiona vit 010.) 
semplice, rioii equivoca; oliò PAustria ben: pu- 
teva sapere; massime durante gli 1ftimi sette 
«Rini; ma’ piire in grado considerevole anche | 
prima di quel tempò,  tHé, da potenza amica 
a ‘potenza amica; tale era? opinione del go: 
verno britamico (applatssi): Non: ci>-fu''mai |; 


Non so010 era 
iostoni s'avea falta “ed aveva  espre 
1848 (iudite; ridite)) È ‘ina opinione che venne 
posta ‘in: questione in questa Camera; ma' è | 
fhuité unid Upinionie: che di femipo in tempo 
venne difesa ‘è ‘mantentita’ in questa Canberra. 
E da che la presenite ‘amministrazione ven- 
né costituita; sette nanni fa, non.ci fu mai da | 
sta parte la più lieve esitanza ad ‘esternare 
rina al ‘opifione’ ‘è ‘ad addurre lè ‘ragioni 
con ‘cui, a sio credete; ‘sì Più' sostenere: 
Da tale opinione io non sono disposto ad 
allontanarmi: nel - più minimo. grado (alito } 
cidito): Ma “sono ‘dolente ‘che il discorso ‘ora 
indirizzatà alla Camera nîî abhia' costrelto |: 
a farne cenno, Vi otrafezzanite | 
Nel momento presente poi, mentre Tio 
stria si trova. in, una vibo per dente, S| 
vrebbe aspetto di malignità e cattiveria ll VO+ 
lerle spiatillare su la facciavun tàle ‘consiglio 
(udite, udité). Fu sempre nostro desiderio di 
conportanci verso l'Austria in ‘ogni ‘occasione; 
non:solo con: gran delicatezza "di sentire; ma 
conformerin ogni rispetto ai più stretti prin- 
cipii di Amicizia ‘e benevolenza, crèdendo?il . 
mantenimento dell'impero austriaco della ‘più 
alta importanza peri la pace europea ‘Cudite, 
udite); Quasto fu il‘nostro desiderio in ri 
tempi, ‘e ‘sarà il nostro ‘desiderio speso in 
lesto. | la a BRi 
fa sb noi 'tisndianio (jiuellò ‘che’accadde 
ino ‘0 die ‘atini fa, non ‘c'è segreto di'sonta 


insieme 
Elba. Se guardia 
cose ‘che » concernono 
siamo mon'' vedere ‘che la 


mani: dell'Austria: (udite; 1% 
a fare na! (dichiara: | 


‘onorevoli. 

to credo» che s 
gran parte conle veduta. del 
sta questione. 


fa Camera | simpati: 
govei 


in que- 


reclami devono essere inviati, 
Giornale,: Non, si. restituiscono de 


a 
Un foglio arretri 


dnsieme! ciò che: nam. abbi 
“tra volta. — Con: quella stalla 


‘come»goi, si 


rdamoli,i 


offciali Tanino |} 4. 


quei Ducati, non /pos- |. tan 
causa:del diritto | E° oro 
usa della giustizia furono:in 


estremamente. doloroso;per |, In B 


sforzarsi idi\ aggiungere scopi;che. repuliamo |. 


In Firenze ‘all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n. 140, piano terrano; 
in:Porino: all'Ufficio succursale dei giornali, viadelle Finanze, n. 19: 
PAT) presso gli Uffici 


\TIAZE MI MTOA 
|0Uss6all, nm, N i Londra, da 


vas, tue I. I 


ic let ©. (Fihck-Lane,: Cornbill;ca’WestEnd Branch, p; 1, 


iramh ila Direzione del 


i) ppirsi) 


stione:-si. peculiare qualrè.Ja; posizione, del- 
Austria: nellasdoppia icontesa ‘a cui:fa.fronte; 
cofitesàorispetto | asuna;:parte; della. quale ‘io 
orèdovavertessa de; simpatie: di «questo; paese, 
esquanto sallaltra paftey non essendo ‘funa 
iquestidrie:sorta» perla» prima volta;ima siuna 
questione edi antica data,.icerto» P Austria: non 
possiede la nostria' simpatia. <.0M ib alges 
! I\cancelliere dello Scacchiere:conchinde'il 
suo discorso ‘esporiendò il'modovton cui.fil 
Congresso andò a monte, ed «esprimendo -il 
suo ‘profondorammarico perchè gli sforzi u- 
‘riti della ‘Francia; Russia ed'Inghilterra ab- 
biano ‘avato ‘unsi-infelice: risultato. sieio! 
| ‘Griffith chiede'sbsiavstato suggerito all’Au- 
stria ‘uni compenso: perla Venezia: nei Prin- 
cipatiDantbiani, iv cI0Q 0762 
“i Cooirame ‘| conitro Ta” condofta del 
cancelliere ‘dello’ Scacchiere', ‘che, conti'd'la 
tradizioni del'suò posto; venne''a dire in'si 
‘grave congiuntita‘che‘da ‘parecchi anni'il go- 
0 iniglésè consiglia’ all'Austria di' cedere 


yatiî ofatori ‘in se 


aq 0782 


contrario” 


‘Sir R, Podi "Si° abbandona ‘ad ‘espressioni 
sconvengroli'e ‘false contro l'ifalià e Pitissia. 
cu mici ‘géstil etie la cessione a 

ia si Spotitaneamente ai poli» 
PH si fa liserche a Miei pot ‘tto: 
’here” mena” cambio ‘pera Ve- 


gn 
; signor Layard, sotto, segretario, di, Stato 

i esteri ara ca iisenza, ho 
perno inglese, all’ Italia 
lello, che essa. avesse ad at- 


tendere W4 25 


vuole , egli. conchinde , 
alia, che il.governo italiano 
Un provvedimento per ren- 


lo fin, che pi 
demente le sorze tari 


nel fonda. 


plinti 
dato, consigli. in, lettere 
austriaca, .itregolarità, se- 
robabile apra 


«ufficiali 
Sdi (fato LT 
«sarà ‘contanta!.di: noi. Vi 

aqui: 1996 


cennandovai:-voldntàri)s guidata | da. 


si 
faliap SONO! certo» 
Isaluto..ì 
Ù DiÙ 


sg ot 


Hi i 
Lisi rechi quindi meli palazzo. ri - 
le alle:6ì rigartiva :pér Como: 
e oletogmi od 0! 
mo metin Dif > 


pi rbt 


con'la' Prussia rispetto ai Ducati del | leg 


Rogino* DI 1° 


li Palgolo di Napoli del 
fi 


Sù vasta stafà — 
Stiante, dei dle cali ia 
di ole 


nere abba- 
octupate ‘quelle ‘autorità: politiche, ne- 
ttivali moment.“ 


un Pa 
"assore Sanloliguido, T Gosm L’a na ES Stati è stata 


riggini e ana B 
talico. MOVIDIA 12 IMOI Ni 10023 e, colla forza e il commissario dell’as- 
metta! oaeìa ot Mgillodirtà 
"pa 13 o1Sb str CTTARE 
si NOTIZIE SAN 


i screen pf 2 giugno. 
« Sono Pi notizié da cam 
fino al 27 mag; { 
cholera, sebbenò se 


l'iinistra ione tivile, Le truppe prussiane si 
h'l'avanzàrto, verso: Altona. La cifra delle nostre 
î L forze non è stata calcolata in modo da resi- 

a pgiere ad ui audi 


tre l’uno sostiene che i del 22 maggio 0s-| 
« Bervò® vasîidi-tale malattia, sostengono;gli al-, 
“ti di aver notati cinque; chisi als 26:.delto. 
scorso. prg chesa analattia escoppiò 


Tola 

naro mio sorio inErado di ‘proteggere ‘il | 
dititto! colle -iniî:agholi! forze! Sétondo ‘gli 
»ofdinii ‘dell'imperatore; cedo'è forzè superiori 


“atichiea IMeceà;:‘Medinaié Yambob Malgrade [6a abbandono 'ilpaòse; Quando. fe ' presi 
+ le) prestrizioni mediche dellévconferenze in- [ ‘roverni;vsiore» venuttil'a’ me! coni'Aautia. Con- 
«‘tbrmzioriali, si r’miedici cidliroGediaa periniseto |.sorvatéimî quésta”fidtucia ed ‘abbiatevi i miei 
cP'itibarcoldei. per l'Egitto;‘edeil 34p. |-vordiali tinffriziamenti: Sono “Giunti ‘per ‘voi 


«arrivarono; va! Suez:due:vaporisunoyconb480, | 
ITalbio:on 400 soldati. Siteotne portavano |, 
palline, ‘ipellegrini7ed :i-seldati-non 
i furorio TasGiati ‘acterraj mai)sbardati calli ssor= 
gente di Mosè .néllarwicimanza di Suez do- 
I Hier griereie piaga ‘ani 


giorni difficili e la forza ha ia osa ilaopir 
venta. 8 so5Ì iz ovimme slov 
|PnxieiConducetevi sempre com quell rulla 
e di'‘cuî avete .dato ‘tinte Iprove rimanete fe- 
[etlelintaltasbuonaicausa, 1 ie destini! sono 
ni idil Dio» Pe era i 
Lopiereliaa pet pe d ellè mani di Dio» Perseverate conda-fidubia 


Mar È vînvuna Telice «sbluzione. 
ij Do Îi ae 2A i lor 
pra derit aio» Pa to Siae cia n "toi o dat Iidépendinc Belge ‘i Ne. 
- Hegiaz, \il':gòvernoregizianò» cortunicò nella | SUente gratia 

tornata -dell'intendenàaisànitaria; d’ impedire in Lo nie) ILf Vienna,) 9. giugno. 
«coniordini espliciti, ogniylteriore:imbarcazione « Il conte di Mensdorft ha indirizzato; in 
- di‘ pellegriniSe pr ne,troyas: } data, d' p.06gh, un, grego 1 al pe Karoly, in 
sero per a alcuni, ccp Fisposta alla nota 


BE 


Eng ia is Neg Nn esteri Austria 
atena di Ch inAlaba @x. «Il .conte Di, Bismarok ha. ereduto di 

1 ed Spi fi Ri of dentate, di ‘negar. la; virtù: del linguage 
sd medigi si 10, da, Mok, caforte. Questo ten- 
stimenti per. ip ci viativo,, ‘prove di. giò. che 


stato sanitario di 


sua e ci Do gi SA) Ra ERA «sono. Inoppa ciba] alla 
S.ll Lotta 0. i te, 
AGRI, Al mei pesano, gravemente. sul. ga- 


inetto, «Non: solamente in, Anert 
Tek, ili, a Germania, \eccel 
ARAGDI id 9 Ne anda: |. st, ci della, CONSIAA. DI) Mi cane Li uoia 
î pibiico + Ata pre 
pr»; ita negati A 


eriti ed indipendenti ai 


eno, Sere dubbio; |,prali poss uh appello con fiducia..» 
ia vi associò il. “ad ta; ol pi È DIOR atti 
\che da qualche mese in È) russia, nell Holstein protesta solenne- 
“fobSet Hvarono ‘casi’ Sospett 7 nf ini he ‘asserzioni colle grati ear 
; ‘con sintomi “pari” inetto | Yuoli iustificarli.. Respinge 
«Hi ri to È not oa lunque risponsabilità 
“né ‘attribuiste la pa 0 Nascere dalla 
“rità dl ig E 
"presta? coli ict 


to “data convenzione 
soltanto; na ‘valore dino stato di pos; 


0 precario. | 
, Contitida” st dridi nei: solgbnti termini: 
luisttià tia ‘ciotiondimeno tispettito! que: 
sto” ‘’Stata® dirpossesso!è noti ‘ha dénutiziata la 
«convenzione 'di Gistein. Essa avrebbe lasciato 
| P'tontimuare lo. stato provvisorio:creato!da quella 
è - A »tonverizione ifinovalla' prossima decisione’ della 
be euitr 109 csnoral fi Dieta: La Prussia, facendo entrare le sue truppe 
Si Hoggo hol PAG 1 nell’Holstein:;;; compie veramente la rottura 
« In quanto concerne Ultalia; qui, corote della’'convenzione diGastein.. La nostra: pro: 
che non.si. abbia nulla di molto grave 'a te: Otesta enfonel su; giò, sche la Prussia vuol farsi 
mere, poiché il solo*tamno-che si potrebbe 


E 


non sono difendibili, così l'occupazione ti 


Vrebbe. cessare appena. .si venga a [ché 
fatto, decisivo. ma 


e Una Squadra tardi composta ndinà frelzata, 


mente, le relazioni stabilite.dal, trattato, ma ;e- 
ziandio- l’ant) 14; del. patto, federale ; su ;ciò fi- 
1nalmente,,oh'essa;.si,;è, posta;nel caso preve- 
rduto ‘dall’att: 49; dell'atto; finale di Vienna, » 

» edkmainistro; conchiude, dicendo;che riserva 
‘aldevemo: dell'imperatore il. prendere le ti- 


; d’utia ‘corvetta ‘corvetta ‘esidb due; cafinbniére:sond- b-soluzioni ed i\provvedimenti:che ‘gli'verranno 

“'gitinte Melle:vicinaize-disKieD” i) è nici | |dettati dalla, necessità di tutelave,;il proprio 0- 

‘Il ‘Eovernitore dello Stesvig: Pubbliodîl:se: | nore.e;didifendersi da.coloro,che.conenlcano 
<'’Bilenito proclataa.aovissesb odo susuinenmai | fé suoi diritti.a,. no; oi anoisizo 


« Abitanti del ducato di Slesvigtsifeb it | 
® © Daéchiè rassurisisile miaumifficiossotio sem: 
. pre venuto incontro a voi con fran 
“Non Ho. “mai bayuto)motivdodi pentirmerie, "i 
arithe! oggi id mib rivolgo fa ’Yvoiliconefran. 
“lehezza.c divitti (dic sovranità «Sml'Ho! 
‘spettanti. ialore dis Pinissia; «Sono sitimacciati 
‘Passi; che voi tutti vcoriostete: omo in qite- 
stione ì più sacri interessilidel' vostro pi 
— paese giàcchè:di convotazionie: della 
‘d'uno ‘dei Ducati nòn può: pricpereani alti 
'uienti che! perapipianare: legalmientecda i 
‘preseritanza comiplessiva dell'indiviso fSle. 


aniiSerixnno; da Madridai giornali. francesi ché 
in guella città si. serede; imminente, una, erisé 
Laministeriale, tanto, più che la. Corte. non si 
mostra più siga come, per l’addietro, 
ai «maresciallo, I Donnel e al suo Gabinetto, 


i. cer D si Barbari del'Opinione: 
siovitino si 

Dil Panic, (47 giugno: il gabinsità di Viénia, 

\chib 'erederebbe?,sirè mostratò molto! sòr- 

|spreso»ad irafflittò er: l'impressione Iprodotta 

Ù dab'ste rifiuto-di assistere al congresso. (Esse 

7 poni san!datsi; fragione.indèllo; sdegno the è 


“Holsteino lo: 1hb: ricevuto l'incarico isofto» ida) ogni. parte contro divlui/e ‘trdya 
‘strafio., pot Noglia.;addossare rall’Austria.la 
C pato ‘te ce i |Tisponsabilità, della guerra. Convien,tonfes- 


fo partire oggi Pt ln l'Holstein.dQuiesta krizia cao Mie 
genMasg 


misura è militaré dia runs carattere 1merartiente 
dit a trali hanno fatto quanto era in loro potere 
fensivo, ‘Abitanti lei Ducdto di Slesvig: sottenere l'adesione dell’ Austria,; ed pod 


Holstein. Io ho imparato a conescere e ad 
finti quello" spirito d'ordine e di lega: 


per SERI SA = Puddarsi:che-tAn 


‘perfino sostituito. Jl, differend, italien alla que- |; 


x le; veneta. fi d 
pre A nic Zar DE ROMfDio PAT 0, 
di, truppe, in ;questo, moi Ù I gu a odi virkdiferisori dell'Austria si aditiiperano avseu- 
; Sles “Voi “mostrerel ea fina «isarla» L'Austitia,s essi; dicono, :considera.. come 
Sio annetto, E PrEShISra | riridegnordi: sè;i. 1eedere..la Venezia. per: de- 


n nali, che non 
ila a 9a 
RR Vostro & 6 
pure appreso a conoscermi, è sapete (go 
qual fedeltà io opa a cuore gl’interessi di 


la 


STA GG SG | Fa 
Tn i messa in duhbio dal congresso. PéP fatte 


iare:)db:compenso cchecle si, avrebbe ‘potuto 
“offrirecdalla; parte \della Turchia, era ;impos- 
Jelperchè sarebbe «stato necessario. ;-di 
lsmembiîaré: l'impero: fottomano/, » ed. inoltre 
strattàndosi: di, popoli.-di.; nazionalità» diversa 


n |'‘idlalla\suà;| sarebbero:-stati periessacuna;ca- 


fgionieildi debolezza. Riguardovalla Slesia; PAn- 
|Stria( not ‘crede; che. il'congresso' ‘possa dar- 


; pu De Vèombinzioni territotiali non pos- 


Ofio Nd'altronde essere postè in'campo che 
dopo la  guéîral La scorte di Vienna laggiurige 
ancora a propria giustificazione ch’essa ri. 

Medea ‘al ‘tivittafò di Zutigo fe mon po- 
Aiimettete dhe la Validità di questortosse } 


alla = a 
Tutti questi argomenti non hanno gran 


sà, 
; 0 questo suo rifiufo preven- 
tivo che, non, lo sarebhe stà pel rifiuto». «delle 
cOnERssIOR | propia néd 


renza. 


Senio ‘Ae confe- 


agire in questo modo dalla speranza di una 
alleanza con Ja: Russia. Ma qui nessuno spre- 
sta fede all’esistenza»: d'un trattato vaustro» 
Ihusso. La Russia. non ha alcun ‘interesse a 
(prender parte; nella lotta finchè: questa ri- 
marrà. ristretta ;alle»:due: poterize tedesche; 


-.giucchè :sal: henissimo che! il giorriovin'cui 


uscisse dalla neutralità Ro la' ‘guerra 
europea. 10)» x 

‘A: proposito dell'ultimo incidente ‘del Iri- 
fiuto dell’ Austria, ®'statò detto! che le Corti 
+ di ‘Londraveldi Pietroburgo furono le/ prime 
tav conoscerto: "Ciò si’ spiega ficilmenite. A Pa- 
rigi il’signor Di Mottérnich, ché aveva sem 
pre promessa ed'annunziztà 1 acceltazione , 
ed in ciòverà Uli buona fede ,. si trovò in 
(&rande: imbarazzo quando ‘fù costretto a 
smentite sè’ stesso: LeSgendo il Telegiimmna 
inviatogli da Vieriha' non poteva credere ‘ai 
propri dochî; è chiese, ‘per: telegrafo; nuore 
spiegazioni al proprio governo! Da ‘ciò nacque 
il ritardo. I1.\governo: franéése ha cofiosciutà 
l'opinione dell’inghilterra e della Russia sullà 
risposta dell’ Austria, prima di conoscere la 
risposta stessa. 

Poichè la Francia. £ e. 1° Inghilterra vannò 
restringendo î vincoli. della Toro alleauza po 
litica farebbero cassai -bene ui, occuparsi an- 
che delleloro, relazioni, :giudizianie., La,.de- 
nunzia, del trattato. d; estradizione ha, dato | 
origine ad uno stato "di cose insopportabile. 
(Così' ultimamente dite ‘francesi? cho Brano 
raceusania Londra di truffa commessa a'darino 
Ud’altri francesi sorio ‘stati assolti! dall’ Alder- 
man, perchè i teStimonisi trovavano in Fran- 
dia c'riessuno si ‘curò di tarli andare andare 
a Loridra 

Usi dice che in questo imomento! a‘ Parigi 
selte”‘giornali ‘letterari siano ‘sotto processo » 
por'avere’ parlato di ‘politica: Fotse!'saranno 
soppressi} ma in tal‘caso è certo ‘thè ritor- 
neranno alla luce! sotto ‘altro ‘titolo. + 


Parici, 42 giugno. —: La Patrie, di. questa 
sera, fa 1 orazione, funebre .della. pace, essa 
non,.ispera più in-alcun; modo, un ,componi- 
mento amichevole ed aspetta da un momento 


giornale utficioso ci narra che. il sig, Diouyh | 
de Lhuys ha inviato ‘agli agenti diplomatici ‘ 
della Francia presso le. , Piccole corti tedesche 
una. cîrcolare nella quale sì, è limitato .ad, e- | 
sporre brevemente i fatti.e ‘a. manifestare il 
dolore che gli sforzi, del gabinetto delle Tui- ‘ 
leries siano stati vani, Il senso generale ;di 
questo documento si è che nello stato attuale 
delle cose, il governo dell’imperatore non 
può che lasciar la parola agli avvenimenti. 
Ma fino a quindo gli. ayvenimenti .tarde- 
Taio, a parlato? L'Austria, evidentemente, 
Vil ‘trarre con se la Dieta e,questa-è;la ra- 
gione per Cui finora ha evitate le ostilità.( 
Si crede che mo dei primi atti della Prùs- 
sin sarà: dil‘occupare PAmtover, mbntre con- 


sonia. 

To mi” disponeva è parlarvi delle ‘voci re-| 
lative «ad ‘tin 'matiifesto dell’imperatore ai! 
grandi cori Di dello» Stato, ma-în questo 'mo-' 
mento mi si reca il testo di ina lettera del- 
l’imperatore che ‘Ventie (comunicata ‘al Corpo 
legislativo, Questa: lettera ‘è atieno pacifica di 
Iiuanto ‘si ‘sperava;-*giacchè “non ‘afferma la | 
neutralità: della Francia” se ‘nòn’'nelecaso vin‘ 
cui non venga danneggiato Pequilibrio ento- | 
ped è le potenze fion'ingiandiscamo=i loro | 
territori: Altrimenti l'imperatore lascia inten- 


territorio, tenendo però conto dei. voti dei 
popoli. Questa rivendicazione indirettà del 
‘Reno: produrià ina ‘grande impressione lin ‘ 
Germania.L'Italia ha da rallegrarsi di Questa | 
lettera dell'imperatore; ‘giacehè vi si dichiara 
fermamente che la Francia manterrà ciòvehe ‘ 
è-stato ‘fatto val di là.delle Alpi. Del Festo, 
‘mon’’vi. dico altro 'su questo documento, per- 
ché nilutelegrafo mi avrà icertamerite preve- 
nuto. 

E'stato deciso dl Corpo legislativo ehemon 
Si farà discussione sugli ‘affari d’Italia:e della 
ì Germania; Si assicura però: che una Tiriers 
‘prepara ‘un opuscolo: 


I'Italia.eSi recava Mendon: 
uu Savfet-qascià rimane a Parigi. 11 huovormi- 
nistro!turcò ‘è favorevole all’: ‘alleanza «into, 
francese! 
Gli azionisti dell'esposizione intendi ale: 
vano chiesto 0illrinvio dell’ ‘esposizione stessà 
a tempo più opportuno. N signor Rohier loro 
ha- dichiarato ‘chié' l'imperatore ' vuole “che 


stabilito. 

Il'Moniteur Dia pubblicato questa mattina un 
decreto relativo ‘ai premi che si daranno in 
Idi ‘Guiattro categorie ‘per la Opere d’arte’ in. 
(Cominiciando? da' 2000 (franchi finv' a 400; 
Sono pure fissate ricompense “per quel 
(Stabilità 1a migliorò iftrmonia 'fità il ‘principale 


il qualesaratino migliofi-16 condizioni degliope- 


«ragioni--ha stimato inutile-di wecarsi. |-rai, Per. i ite vi 
I sono dieci premi di sui Da. poor SOA 


elicusnto si ingannino coloro che credono di 


> 


all’ altro, 1 apertura delle, ostilità, Lo stesso |' 


temporaneamente ‘si avarizerà Verso la-Sas- | 


dere che' chiederà ‘angh'egli un'aumento’ di | 


T'esposizione si faccia. ad'ogni costo nel sp ì 


‘occasione dell'esposizione. ‘Vi satarimo"premi 


‘randevindustriàle 00% agricoltore ‘ehe avrà |» 


(o) ‘gli operai; în Altri rimini portuello preso | 


patio! 
Poca A ppt 

n Sidia mln 
è tale da dar; Sormezza ai 


per sio d 
Tuttavia, malgrado la_ gravità” dé “fi pò: 
litici non va cred@f8'ch*asSi*bbiafivMà” 
maggior influenza sui valori. La Borea + 

Must ultimi giorni ha smentite tutte le 


«conoscere. questo. Jaberinto, pieno; di pei 

Del resto, la RATA VÀ, aveva «già DI 

usi ftt le che, vixpoteya ., i 
oi sapete. c ne in catania 

Stati più bassi..che non..duranie lan 

dl’ Italia. Le, liquidazioni ;dei. portafogli,sono 

quasi, compiute, lo scoperto è enorme;; la ispe- 

culazione al, ribasso non, si..troya ;più,in pre- 

senza che. del. titolo; le;.compre ,axeontanti 

{di rendite francesi diventano considerevoli. |» 


difficili, da,Jiquidare, its dol) i 
sto;Qui. si parla di. un impres 
| milioni, sie 3 stilcacissn 
A E di Francia sono |M 
aumentati; di 39, 300,000 fr, (e la, circolazione 
de’ biglietti di 41,400,000 fr. .Lecchè,da un 
totale..di; 80700, 000 fr, Per contro-jPsingasso 
è aumentato, di. 26,600,000,.fr: [Conyienozisa; Ph 
ilire; al 1859. anno di a ed;-d’imprestiti 
per trovare, cifre equiyalenti;. 
dla cifra. dell “incasso. ascese, ,a;/646,, milioni @ 
qaella dei conti correnti ‘particolari, 21,841 
LRailioni,, | snieogr Ji gasteorinan omeiti | 


î) 


Ameno: di, un nuoyo,imprestito;sle;;xendite san i RIRrt 
allo. scoperto di rendite francesi pra «ben Ria ik A: 


) tc È 


Minà e; sp: Taoria, (designata al $ 4 dell'arti- 
colo 2 della e 30 marzo 1862. 

< e, Questo. pri "rn gione na 
zionale, e cesserà d'essere a èiitiéò della pro» 


ca TI 

r'opongono': î ato diesel Gisrno 
sù dine leer Palta!! gr 
fanzà stima Pipe isenone- Lager è Giar- 
invita il Go- 
Sto te capo d'un consorzi pla 
cacemente con una parle della Sposa occor- 
rente, alla manto DI costruzione * di quella 

srada. © so gore 1990971 4 

ro) accetta l'ordine del giorno 
me;.che. invece 

di cuore a capo, si dica: prender parte. 
BBertolamig moni, st coppe” alla | variante, 
ma fa un’energica protesta, accennando a 
wi) delo@taverno nom mantenute ton- 
“avrebbe, ge ad 


gge;.D ta, nelle 
a DA seit Ca- 
“nori ri ‘avesse creduto 


vi Majorana Salatabiano propone la/se- 


Po a arie. in discussione, 
n: erché;,.6om- 
lug da si SEE LRIA on con 


PR 
B 
7 
3) 
Liza 
sans 
(i 
È 
a] 
si 
rei 
a 


2A 
| levole. miglioramento, del 
‘Imande, di Mirco , 23 
tanto considerevoli. Ma confinuan I ne 
È 


|'Sarete stati ‘ififormati di dn 
Agi en, Il 


fi sol (sca 


E) 

la meta è stila versata: 
Gli introîti delle stradé seri hi con 

tintiino ad pssere cccelleniti. Le NE Teri 

ralè austriache Halîtiò veduto in (iis 

timba aumeritare il loto. fiato "di on 

fil'Te strade ferrate! Spagnuole sono. in coni 


“dizioni n 


PARLAMENTO ITA TM) 


air do duo ci 
ENTO ;| 


catmna: DEI: DEPUNTI 


TORNATA DeL UR Glisho pe 
"i *prasidenza: del presidente WMEari, ilo 


La tomite è apertà: all ore 94 
meridiane, Colle consuete Operazioni, preli 
minidrt!! * | 
. Neppur oggi sono in pron gli, em 
PONI al RR di hi sulla tassa di: 
gistro e bollo. 

Si procede pertanto al seguito della discus+ 
sione sul progetto di legge sul compimente 
della rete stradale “Sicilia. 

, L'articolo 40 è così i foreanline, q i 

« Alla reté di strade ‘Nazionali nell isola 
di-Sieili, decretata colla; 169ge 30: ma?z6 1862, 
N°517, sono. aggiunti i,seguenti, trattàs jb | 

a) Da santo Stefano Camastra a Nicosia. peri 
Mistretta, sl provincie di Messina e di Ca* 
tonig; er inisbesseeg ti elet | 

Ù) da e Gteliotto poiÉ sdil'Mietiol8 gi Tera: 
nova, in Di'ovinvia di Caltanissetta” I 

RTA costruzione di questo stradé è dictita- 
rata ‘di pubblica ‘afilità; 5° 

Cancellieri propone ar articolo: 1°. da sa 
guente ordine del giorno : 


men 


VIRA G: 


ficoto t0,55 , 
vidati Sort lo ‘attitòlò qa! co 
Poli ' erede ‘chè Y'costi Sp Îîo Titiee | 

indicate in questo! drticòto “Ton "pf pi "itilia > 

voluta" (ligli interessi Gentrali “del! dose; bè 

‘quitidi ‘è dna ifigiusta preteretiza * 

corta’ alla “Sicilia. 


tanza politica delle suddette line fio © 
essere revocafa..in.dubbio. j 
Cordova raccomanda la linea da Caltani- 


«|Settava Catania, come d'importanza ‘vardihento 43 


nazionale: Consiglia anche;qualche: altra li 

esponendo; quali» deggiono. \Jessere..i (caratteri 
che distinguono le strade nazionali dalle pro- 
vinciali. Egli aggiùnge clie!còn tutte te/lineb 


D 


Ib'principe Napoleone non parte più ei propostè; ila Sicilia! rimarrà: Cala vad= 


dietro «della; Lombardia stiub son oi 
Nulla ‘di più ingiusto: pertanto! attinto! di | 
seredere chersi.tratti di us preferenza! Iper 
la Sicilia; : / 
Tacini (ministro dell lavori pubblici) 0s- 


muni e nelle provinciesrdi. Sicilia” endonò 
difficile: 10 sviluppò» di un'ampia rete»stradale. 
Egli riconosce l’ùtilità (della linea'da Cal- 
tanîsetta a. Catania; ma le condizioni finan: 
ziarie non ‘permettono chevpeivora paco 
ne assuma ila spesa. > i 
L'ori; mifistro:raccetta l'ordino del: Sgtoltio 
proposto »dall’òm. Cancelligri: n 15h eros | 
La Camera lo approva; approvando. indi 
»senzialtro ariclte Mart... o4ou | 
Sil passa all'articolo 2} ci quale èroonì con: 
cepito \ i 
« Th.tronco di feat irobmtgiate: dacia 
dazzo al Minissale Yer Linguaglossa céstitàirà 
L) 


die: 


Tacini (Ministro) risponde che i or ve 


serva chela mancanza d’'iniziativaneì co- | 


iure pe finanza, tori modo a che ta li- 
Al Ponte fiume! Trojna, 
pour î3 inni nl 
ci) stima 
ER a pr 
RAI 
Rn Mirioti fa È presen- 
Itamdoi toga alii foi 
Peer ndèr» atto » delle» dichiara- 
E 80) pela G delgi mne 
iorno, 
fig Ta Gio apro rito condo. 
SP passa artico 9% ‘conce- 
into insaquo= jtslz. a1ses iD è 


TRUE ZIA n pet: «compimento 


foi tav, SRO S "pot decretati. dalla 
La ER 0 30° fiat Al 18 362 olle varia- 
eg è E 


Qalla pre- 
‘sente legge, imilin Dion] delle 
maggiori spese i finidle «delle 
tico ‘galli d Try cd gono 
ani e 
È vor) TULA Price ty a 
ganaro a Girgenti. 
[s‘iMLasoraniàìBenéd mig © md pica TA Uidine 
'ebagionmar gufi sh Governo: alla /sol- 
| legita costruzione cdirum ponte: suloSeneto. 


i] PRI criniera ce 


“gg li di i ac lo 


Monti IUTONE ta tu QRS) amento per fi 


Ae pAsere Lech la spesa portata» da.que- 


sstosarticologg.ib asqntoge ol stinnve on 
noFacini Ls vori cargo re- 
,spinge, questa riduzione» ts; e29 6 


Ai 
VT articolo»,89 #0) si 

assa Jall articola.) 42,;che è Abprorato 

, Senza, discussione je che,è così concepito. 


« Tutta, la,rete stradale per.le: provincie. si- 
piane narrà pi tamelrtermine. improroga- 
di diecisamni.a scominciarè dall'anno în 


COLO 8 latspesascomplementaîe all'uopo au- 
torizzatahsar®viserittà net bilanciordei lavori 
»pubibliciini‘appositor capitolo da istitnirsi sotto 
stà dertorninazione:: to! della rete stra- 
“dle 'nazionalesne csstrazione ponti nelle 
strada»: (rai Sicùrtà ; © ripartita der 


sl'esertizio 886 fà lifè:900(000) pel'1867 in 
lir@:800/000: it lite‘ ai per i 4868 


ob 


‘6 StibesSiti, ord 
suuobsi rifanie 6 
Lee si 


{ "Ri passa, pertanto alla discassior 
SEC ad un acquisto dispute p ser 
i > importante; una spesa di 
illire 76,225 94, il\quale è tm senza di- 
ISCUSSIOME= fimgtioraii (onvinsi 

La sedutalèrdevata alle vo DIR mmridiae. 


toantibr "Ra" 6 ale 
I Ta La tn pt dre'2 na 
HI 1 Ul 

s ione. lella Banca 
6 si È la sollecita ap 
( ottobre.4865 con- 
one. “a 
de sedeva specialmente agi in 
pr pincie toscane..Egli; domanda 
bre questo pece chierèsaccor- 
o) svobori ci stoviozii 339 

b dea Camere geliberarolis "si passi immedia- 
tamente allasdiscussione del Progetto di Tee 
+ Sulla levas{leilmati nel:4886: ! 

‘D’Ayàla (relatore) da Tettirà ali Caiiiéra 
della segueriteiretazione della Cotnitflissione. 

Signori! ubsha"36tps6 Diovevole Chiamata 


—_- 


alle bandiere diventa oramai onorevolissima, SI 


‘poiche non siltrattà: di'tièmipire le fila del- 
‘l'esercito: ssivtome ‘uni Vele imposizioni ‘ao 
cittadini, ma di cooperare» 4f' mmagnaninto' 

sacto dovere «di fer la'titiità iiionale, 
E se in altri tempi Te famiglie ‘rimane vino 
{ derelitte rdelliabbandotto “de loro edri, ‘oggi 
allerimadrisitaliame sarà ‘Îobil'Goiperiso po- 
iter idirè uni giorno! Anche Îlfiglio Tiiò com- 
‘battà rper questa ‘patisa diventattà fingi ibera 
he i gore di uve sui 


rostri.culfizi avrebbero) ih see: 
Lilia speratizàena Tutti 
cittadini dirimpetto alla legge e ai "doi 


f 
iù 


MIRI 


= 


31 


iL 8 ESESEESTa 


artico 
sigli. 


conti 
co) 


esser 
ranni 


può 
nell 
san 

È: 


arti 
nen 
sop 
mis 

1 
mei 
del 
vor 

1 
dell 

È. 
nor 
dan 
stra 


verso la patria fosse_per cessare la esenzione 
dall’onorerdella devaa favore dei:chierici; ma 
in oggi lasciando da parte ogni argomento e 
ogni conside done; furono pronti e unanimi 
con pure, i accogliere, ma di commendare 
il sollecito i intendimento del signor ministro , 
il quale nella tornata del di  di.questo mese 
presentava il disegno. di legge ‘pewichiamare 
alle atini 46, mila de' giovani d'Italia nati. rel 
l'adno1848,: I-quali, siamo, in tanta, sor 
leninità di ‘ànsiosi momenti ; stanno lieti e 
grati a noi di veder rompere Windugi, mu- 
tando.yoi in leggè ilidisegho presentato; per- 
chè corrano, quasi - come.:fossero volontari, 
tantà.fie sarafinio { essî* Voloniterosi, ; a impugnato 
le armi nel più:gloriòso; arriclamentà militare 
degli*tultimi timenti. | scoei 

E'Se le falniglie potrannò"per toto tempo 
vedèr: deserte le industrie ‘e i. commerci, più 
operosi, più ricchi, ma più sereni e più con- 
fortanti ridiventeranno le ‘officine. Gi traffi- 
chi, quandò ‘Tiposeremo “ulti ‘all'ombra del 
vessillo d’Ititià the svenitolerà rispettàto e se- 
gnacolo. di. pace..e.di..concordia..da..Venezia 
a Roma. 

È voi, guitdindò alla unanmmia» dé Vostri 
alineii ve: della» vostra (Giùfita, Svorterao diche 
unavimi sprofetire la» vostta ‘appravazi 
(Bravo! o) i 

La Camera “approva A Dl sità 
senza, distussionai® ‘2 sis) Glloz Pinemi 

Esso è»così concepito; see 

« ll Governo, del Revè autorizzato d 
tare una leva sui nati Martino sit Li 
le ‘provincie dello Stato. sua 


«Il contingente di prima i citbboltà è foina | 
a quarantasei mila uomini. 


« Gli inscritti designabili ghe sopravanze- 


ope 
LI 


in- | denumziata, eo 


gente di prima categoria formeranno la se- 
conda categoria, giusta il disposto dell'articolo 
2 della legge 13 luglio 18570 n° 22145) 


* Gli inscritti chiamati a tpiesta Teva, 1 qui % 


erano 
regio” abc 
quelli bet TI e nell'altro. 40,gennaio. 
1861, n° 459h, per quelli delle fe, e del 

RUmbpia, e nella legge; di 

per tmetli della Sicilia, @ CRAL, AA | 
lito per il loro assento si trovino tuttora in 


«le, andranno esenti dal militare servizio. 


‘atale candizione  ovzero siano, yedovi con.pro; |.,...La prora per divi 
Pt RR ie 
dottanutalla stessa rai originato" 


sagomati 10) N00 lot x 


« Saranno pure esenti gli inséritti) delle 
delle province napoletane chiamati argquestari. 
leva, i quali risultino ammogliati 0 vedovi con 
prote, purchè è primi rabitinto «separatamente: 
dal padre con proprie famiglie jedieconomie:|. 
divise, ed il loro matrimonio sia anteriore-al; 
18 Vaglio 1860. 

© Peri chiamati appartenenti alte -famigte 


SRO pn Li 


oi 
articolo 4 s: 
sigli di leva, A Ò dali si 


mei ione av; 

SOMALA pla MIOTTO RA otel 1 
essere rimpiazzati da altri inscritti, ma--sa 
TANN sal ; 
gente d per ila Fc sana e L aent 
01 Sis procede alla votazione, sc ARTI ser 


ergrefo Sui tre Liagnegie tnrealtii dele dtose nf : 


qualerdà»m srisultatò s00sememeltar 
49 Stra cfg > otmymoz ib 
250. Hospi (RMEREÌ elpsgiie; 


Qta matie aveba 


La Peano approva. 


"Voti fav. 
Contrari 
La tara SUDORE. 


Voti fav. corr £ G 


ra approva. 

ari | del gio I 

— discissione: sul, eo letige. 

— soppressioné; delle corporazioni. religiose ; 
al-riòrdinamentò dell'asse» ecclesiastico, — 

La discussfonè però si O) arrestata all'arti: 
colo 11. = ì 

Cordova propone i seguenti emendamenti 
all'articolo in” e grade pan dai 

Nel piradin sopprifuere; “alla "linea h 
Lie parole : «i beni, Jago ande miati; » sop- 
- primere nelle” ultime mete ir Skye 
‘le parole :-«@ sotto] ; agamento della 
Prina di mang go duioe del sa 
que ‘per ispesedi i razione. 

Nel secondo» ‘paragrafo. pri pa- 
role: « e sottoposta»còme»’sopra, al paga- 
mento della tassa di mariomorta, salvo il di- 
ritto agli interessati di, contro la | 
determinazione anzidetta: »- 


| IMinghetti adduce i motiyiiperchi ,non: 
può approyare.l’articolo ML TRL 
nellasamancanza di una Teale ed Lia 
sammortizzazione. Bsà 

Sineo propone I seguente pressa) 

« Salve le eccezioni contenute nei seguenti 
articoli, i beni di qualunque specie apparte- 
nenti alle corporazioni sì nazionali che estere 
soppresse, ecC., come nel testo della Com- 
missione, » 

Puccioni e poi Plutino svolgono un e- 
mendamento rispettivo improvvisato. Quello 
del primo sopprime l'eccezione fatta in fa- 
vore delle parrocchie. 


La, 


00 


si ll’articolo 2 in nome : 
RL oppone al Sini 


Pie betttnibacol o n3 tb, per [Aa agi A ifo Tapfrova Il emilio 


dle hitisa fra. Italia, il 
d nin 
Fas e pt Sali e (Ar er T'arimi. 


im 4 ca quali Fisponderà i AlinfdRsde 
i confuta quelli di natura giuri- 

dici cio ‘tomi e guielli DE Cordiva, monti 
'afipone Ta aliestione pregi 
dira LC Proporta di ‘s6ppressione» dellbartii) 
cOl6: 4 fattà/all’on Minghetti) idticendò; ghen 


deliberata dalla Camerae, ;.1 oferenso li de 

Questo, progetto ha non (tanto; uno “scopo, 
economico, come crede l'o. Aghi, quanto 
uno scopo politico» 

Sanguinetti ed altri propongono un altro 
ombiltinibio 7 batta! rididameto EYC- 
cioni. 

Scialola (ministro ‘delle Vifiaàzò)i \Le due 
obbiezioni mosse dall’on: Cordova all'articolo 
in'discrissione; non crede che abbiano fonda- | 
mento.) 19 ollogne ognsd. iatoa | 

Miancini. dosi duo 0594-818805, 
spenda prima, di tutto-1a;discussione su, questo 
articolo; e in. secondo Trogo; che lo.si voti vi 
divisionesneti £ ianzioh onmemDIOr siede 

Lanza ed Asproni discorrono ;$u, questo, 
incidente: .t.p 

Castiglia, ‘propone, un Solto cimentato 
db rente, Toscanelli, 
mu 


i ponerai.yoti,la: proposta di 465 
la discussione sull'ullimo inciso de 


;iyLa Gamera nop;approva questa ] 
«i L'eme vga Hi cana è MII 
coll'aggiunta del O toni 


La Camera n A a nè, fuma ro di 
l'altra. Y gli Jan, size 
La Camera approva il primo. degli Eu 
| menti, proposti. dall’ 


inistero e, dalla | Go issione. 
| file pts pro fs un 


Pa 
Cordova, già ‘accenti 


dita di quei beni, la quale non fosse stata 


Cordova e la Commissione 
con questa aggiunta. 
La Camera l’approva. 
Cavellini ritira 1° emendamento profiosto 


proposto dall’on. Puccioni. 
. La Camera finalmente respi 


EL 


Ricciardi, ritira, un, suo, emendamento. 


e URLA. tt ott 
oli Restelli, o A ione d'ordine; Os: 
‘serva. che col, melodo seguito siniguinò, lime 
«possibile, atriyare, ad una co hiusione. Egli 
«propone pertanto ‘che. non 


articoli nè emendamenti sé non di; 
lommissione-e-Ministero-sieno discordi. ..,_-|,, 
a tempesta, di.|_ UN c0ioho “i «bor 


tro ttaobb 


ri pri osta. Via 
È pigna] RA qual 

domani alle no 
nd. | mele 


cussione. 


si di LCA è Ere alle 0 


DEA 


ibom i ipta 


6. Hp. 


1 
«troll anoI si) a Ù 
Commissioni nominate joe uffità» »(ntlialoleRo Osservatorio; 


ib ofcami la Ca; utati. 
para legge fol, ni — Contabilità 
ogenerale dello Stato... ; i 
9 imoismriaò si'Gommissari: 
M Ufficio 4! ‘Aveieri;»2\Bandini; 3. Fossa; 4 


per regolare il modo di Sc Î 


e-aistantenaba |b 
continuerà la A 


SIMEONI ritenne 


lacbases dello disposizioni di questosarticolo, fu ;| | } 


) || ch Facendo? 


{mere ib paitriottis 
‘dice! quella piè «mi mf i e 


ge l’emenda- È 


i 


discutanio "NE cato-a bagnarsi i in Arno, vi rimasè miseramente, | 


0 LATI RON 


Mi ie TTÌ 


Ì qori ie ib itoefiio) 


ftub'somigrno terme” sotto ibcons 
Siglidiotomunalevdi. Firenze prese.Je-segnenti» 
deliberazioni;, 10: 0sgona ottd 
e liste era iTic he. 
dl | pro (ORIO Li 
lcitamente MQ” lindo di tit itov:PSéito] 
cal attivarsi possibilmente al pebidipio: 
(dell iovoànmoy sedlastico) @Pprovando:a-tale 
peffetto la spesa di lire diecimila; e 
utorizzò la Giùnta a compensare ei 
Lal "Îa pinta ai quali” "ia Tot a 
lompazione del’suolo pubblico: da ressi godita 
lescherdebbono; otturare firiestre».ed; aperture 
(sull'Amo;se ;ciò.a, rione dei singoli gasi 6, 


| 


{secondo II to Di 
tone og Lg it TROTA La di: i pl 
stessi IAeBhtifoni "per td il (ai tato 


‘aperture; Defte sin «paribtempo facoltà: alla; 
a a fig lite;.con 4 i valle dei detti, pro. 
iL che, non accetiassero ,1° equo com- 

gp o favore dalla "Gita mietestma 

nitoo dro 0? 

A fproposito:sdi ;cani;; vi} ha uni ilo che ci 

n AVer,noi. voluto scusare il municipio. 
(oto 0 far nulla in nesto argomento. Quel 

oÈe NON Ci ha capiti. Abbiamo Volitoane® 
shittadîni ©iD ‘proprio dovere è! 


niolto» più:facile chesanche»ib Municipioadem= 
Se al:suo.[E nell’ affare .dei; cani. effettiva 


ER Aaa sN «di vita sargbbe bene, 


Igor sd SU 


Th 'agoitimta! Ut Crm the! doro toinird 
di camicie i garibaldini; «proponiamo! fehe ;s0} 
| istituisca un altro per fornire di camicia quelli 
che in Firenze nell'estate credono inutile ser- 
virsi di elementare .dell’abbiglia».. 
mento. Il Comitato principale dovrebbe assu- 


ga ig ti delle men pe i plinti e 
nnt A Tui saro di verte di Firenze, 
“durante la' guerra, HAR per l'Aduninza det” 
giorno 45 venerdì corrente che sarà tenula' 


lana È, Me e via dei bd 


ipe_ del giorno sarà il Pte | 

ne della Cdm Cai ata 

di dA adesioni! al progra 1 fa 
del Seggio definitivi > 


Dia “mara Mg \ Mele, ARA! del 
POREITÀ tale!G! D) udliDombardia, Gin i sat 


UAd are 


fp 


borgo S. TR " colpito 
dio la Spiate, e, cadde 
mila fo Sttadat; #'pete 


l ‘capo, sulle . lastre, miri Sul |. 


È siq 
ri 1 ermomelro Fre 
vPirenze è segnava. la, 
temperatura massima di «| 29 3 e la minima 

PE I63 vero” : 


A 


attoni > 19 Vi sICSEOIAD RUI 
Pet] ecm 9. Sciani bol LA Atti È Morte denunziati nel “di 13 giugno 
no | 1960. innosi .ilic 
Hg rogito" Ps iii tot nr Marini Serafina si at Wi ELA 
— Daviddi. Girelamo, id. 31 0, 
Commissari: 3. P x | id. Masi *Afigiolo, ia. 98 — Miti 
Bfiiciond»Piroli; 2. Bi cheri; 3 olti; mira, id. 20 — "Toti Marianna vedova Pestelli, 
D'Ayala; 5. Mordini; 5 futimo. nibiino; 7. i .66.— Passigli. Giaditta.nei..Blanes id 
ni LA ge ir 0 Curzio. | Raffini Livia vedova Dl 78 vg 
34= Le id. 66r— Rigaci si ii 
rittima della peo PE RI nè fin PIL Gia Sibambinii Read nl e ge 


pareti missari: 
fficio 1. D'Aste; 2. Bargolil; ba I 


I Massari; 6. De Filippo; 7. Ricciar furono; 4 


i 8 Ricci Curzio. ” 
Progetto, di [Hi 110. —Approvazionesl 


10»; 


“nistrazione ed i satenimeno dl “ui faro 
eretto! ‘Al Cipo's th 


a 5: 

Ufiicio, i. sie sa i hasdi 3 Le Oni ; 
4. Manetti; 5:Solidati; 6, Porrigiani; 7 Er- 
cole; 18.1 Giovanni; ® Seismit- Dot Fe- 


derito. n OU6i 


inno 33%! sbus 


© ATTI, dei 


Lr Gazzetta Uficiale del ID corrente cine 


iene 


i "nr decreto del 22 afrile. con il quale 
mutorizza ta-Società ‘anonima per le assi- 
Kcurazioni marittime, costituita in Genova con 
attoppubblico, deby46, gennaio 1863, rogato 
‘Enrile, sotto il titolo di l’rudenza-rinnovata 
è autorizz; tà) “e ne sono» approvati gli statuti 
inserti nell” ra sInedesimo, introducendovi |. 
lcune moi ioni. 

ta Un gii "fas maggio, a tenore 
del quale Ti né alle: Società commerciali 
‘ed agli.istituti,di, credito è affidata ad un uf- 
ficio di sindacato istituito presso il Ministero 
delle finanze, e sono quindi soppressi gli uf- 
fici commissariali che la seetcilano presen= 
temente. È. 

3. Nomine e disposizioni nell'ufficialità del- 


ito ilarresiiio me 
4. Una s Pi pe nei Coi i volontari | 
italiani, e’ 


pei Corpi rl riacendicai 


«di nascita denunziati nel dì 42 giugno. 
cioè ‘2 maschi}; A femmine e uno 


Maîri ni calebrafi “nel dl 13 Guigno 1856." 

David di Vaglia, calzolaro, di anni;22 
_e Maurri M. Affortunata di Castiglionchio, trec- 
ciaiola, id. 27. 


e Marchetti Mi Assunta ‘di Firenze , tessitrice , 


id. 23 | 
(Casprini Pasquale di Cavriglia; muratore, id. 37 


servizio; id. 33. 
ci 


“notizie rente Li FATTI sn 


| Dono regal . — Nella Gazz sett ve 
ficiale del 13 sislegge : 

Il signor Camillo Bonfigli faceva Lsenio 
al S. Mi di un? A%Wima*nel quale so o trac- 
ciati i (lavori, pel prosciugamento * del lago 
Trasimeno, importante ed utile opera: pUo- 
gettata | e proposta dallo stteaò sSIGRDE Bon- 

19 
ID La; a segno e frolla dello ag- 

lento suo del bem accelto,0maggio, fa- 
Men asmeftere in nome suol signor Bon- 
“figli " prezioso medaglione în' oto, re- 
cante la reale efligie ton incisa la'“intitola- 
zione al destinatario. 

Crediamo che essendo ora rimosse alcune 
difficoltà di forma, a quell’ importante im- 
presa possa quanto prima essere accor data 
la legale concessione per la sua esecuzione. 

Accademia, musicale. — Ci scri- 
e: domenica prossima 47 | 
‘o in quel teatro Comunale, 

dali Marfibipi una «grande 
radon roc ageani a beneficio delle famiglie 
povere dei volontari e dei contingenti, "del 


santi SA he; 


Sr cine 


aaa 


sign 
Î yorno,, non, che tutti i dl 


ti momenti .di COREA gio fi 
7| endomi di riparaPyi,. ho studi: 


otro; per, la Lombardia», Da 


a| la zecca batterà 500 mila lire in pezzi di 


Liza LAI le ceost tudo o, 


‘Pollini Giovanni!di Rirerize, Tenaiolo; 10:20)? 


e 'Chiti Maria Luisa di Cerreto Guidi, donna di'|' 


IPA 
rana) 


omparlimento lucchese; 


mi, In ara pete. 
colebthy Jartisti, 


Has FA si pa 
hiarissimo prof. sig. 


le, scuole «musicali di | 
| Tutti prestano, I opera, 
in, vista dello ,3C0pO, 81 Tr 
pito e. patriottico, di detta iS 
Ricordi, 6 Lucca e tori ‘musica’ 
buo alcuni pezzi di musica ‘senza 
Compenso. 


È nt 


Guire sin uela ‘occ@stolte ‘una ‘Stia 
zione. musicale, RAG, vi tn 


Como.it;13: «Da; lune 
livò 1° dà “estivi 

Italia, ;}? Opinione,, pere ricevex 
ci. giunge solamente alle 5 Deda 
Un. gran inconveniente; mas pi 


ferrovie ., 


© mi, persuasi, non esservi, fido du se non. 
quello; oye sia possibile, i | 
nale col treno n° 6 che,,; led , 
alle ore 6 20. pom.. ed. arrivà a Milano alle 
4 45 ant Uh allora po ottemmo avere il gior- 
‘nale alle ore 8 a Como insieme alla Perse- 
poss che appunto si spedisce col treno 


CIRIE 


‘alle 9 30 e quindi non-più in tempo di in- 
noltrarsi;a Como, col delle:9_50,. per 
cui non parte che con quel lo delle RU La 

Gi dispiace dover dire al mostro corrispon- 


Veniente da lui lamentato e quindi nel pro- 


20, Toxeridolo; iniettare" 

lo, meno , alle, 3, Saremmo, scosse ti rota 
fi il foglio del giornovinnanzi; Non ‘potrebbe |. 

infatti oteriere nd'li seduta: spera sio 

il 6 ifihé hotizie e gli 1 Lo 
Ma giungendo il nostro, gior 

alle ore 9 30, non! sappiamo Vla) 

pia do prgsegulrò la Ni ‘per: Como DI pedi 
delle 9 DESIUGSIRE 

® Ai treno diretto ib È aidlial caio 


della posta ambulante; si'divarica ah 


lo. Questo (eye ‘portare: l'duò soli 
pacchi di giorn i (patifamò, sett 

nostro solo, mas orediamo». sarà; presso, 
Paga Così ‘niche per HA altri); il pacco cioè. 


déi giornali per” la citta di “Milano vel Pra 


lano nonvresta dunque che 
ripartite” un’ Tpacco, vi non: 
mo compieidere' ‘perch Random 
on siano già fatte Te,. séparazioni 
è Como; Cremotia;-Bergamo,,.e00, e,pro! 
a partite coi treni © ‘bit uwovorio: da «Milano . 
"dopo l'arrivo del tredo. |. ditetto. “au'Firerize: n 
“Noi crelliamo che l'inconveniente Tatfieti- 
talto "AI nostro amico "i Cono rsia quindi 
momentaneo @ che. l’ufticio della posta si 


“metterà in grado di farlo scomparire tano e 
*sto. L’ importanza neo, ; gi 
‘Teri e dirette | (delle provi RA | 
Stato è troppo evidente. pel Fd 


bia il maggior riguafdoi IL «È a P 
Moneta spicciola. = dl. d 
Milito del 42 annunzia , che îl que 


e 
Tattere pi milioni di lire in pezzi di rame, 
due milioni in pezzi di una lira ed un mi- 


"ione rinvpezzi da 50 centesimi. 


si 
DiG 


la 
studiando un progetto di “eusissii n0ofi 


glietti. di minimo _y yalore onde vei 
corso delle private contrattazioni TR DI 


dissestate da Guellar'enorimezza chi 


sulla carta. 
Si tratterebbe ‘di mettere în circolazione 


«- (1100, biglietti da L. 5 500,000 

«1300. » 2 600, 000 

*. (\900m: » 5 900,000 3 
2,000,000 


Sciopero di Clinbiavatiere. t— 
Oggi, scrive il Corriere Mercanti'e, di Genova, 
del 13, i nostri cambiavalute fanno sciopero; 
e tutte le loro. botteghe sono chiuse. Dicesi 
ché ciò. venga per timore di dimostrazioni. 
è di violenze, benchè finora non/abbia avuto. 
luogo il minimo disordine nè la minima mi- 
naccia ai loro banchi. 

Sparo di mortaretti. — È Nella Gaz: 
zetta di Savona del12 si legge :: 

. Domenica scorsa avvenne a Varazze uno di 
iquegl'infortuni così frequenti nello sparo dei 
mortari per festeggiare le processioni. Un 
tale, di cui ignorasi il nome, fu ferito al brac- 
scio ‘dall'esplosione di un mortaio, e la ferita 
ifu sì grave, che nella notte della' domeniea 
‘al lunedì fu fatto chiamare in fretta uno dei 
*nostri chirurghi per eseguirne l’amputazione. 

Segnaliamo questo fatto deplorabile alle au- 
torità, percliè sarebbe ora opportuno di proi- 
bire del tutto lo sparo dei mortati, non es- 


dia 


| ‘Îl bravo Maéstò Febo Magi rara! ; | 


ti Split, “sociali ed dt 
| stoici, ni 


ia i 


cca diveottesta icittà; incominciò, a, a 


a aggio | 


isibrio? i 
sb 


tri inatittse ‘ifgizno) "i ero 
9 ilsup &'ilst 


0F NI DI: RIVATI RL ‘b ian 


si s sr ein rec son 
Gee | 
di' 

3 ui si, 


dit 
Ato delta medaglia! | 
2. "Un dotio ‘di L. 1002" edi attetio 


fat (€ nfe0go1q slsarot 


el! COMunid' ail quali; Pat distitizione, venisse: © 
tti la imettagaia' "regno Slot - cre 
ninagisiiiorze 019229 sdd9b smitfris 

» casini ast di Livi 


Dello cia i + 


sb et #61] e sa. si 


Non: :voffliaio dlasciaripassarè. questa 


ta SOA ione del del laborioso cav. An 2, 
ha eaisi Sa bile attivit/661î lil quale TA 
fl 1a Toririo, dall'altra va. sti notarsi la nobile a duale DAR 


pd studi im 


sigt 


— 


er 
nale pi Dr 
| lp 
sta ali gucti; 
e'molto meno pata fo, it di 
lui libro lamo ; pra 


‘sulle »quarantene ,. eteri 
soldo “lu biamo trova sa 


den 8 tt mei quo con 


0 peagio A 


lie senza alito. 4 

pad ménzione! L rdt'eucci ef "dedi- , 
ndo questo Lavoro all'lustre poi Puccio 

cheinsiemeall'illustre professore 

de p onalità scientifiche italiane che pos- 
Si a alcuna nazione Ris 


“sono% 


SEvi ite e; per MO he cori 


ARE titolo i nomi dei Darem- 
berg e 2a s. dell'ratia vostra: 
Tomando ) al libro dell'Andreweci, ci limi- 


lierémo fi ‘tidtare, come la prima parte che si 
pg dell'origine delle sd rioni sia ri Fia 


Notevole * andò il pò, 
nell’ordinartiento 

formè Leopoldiné" Pag 
chè abbiano in sì CGA. 

meno importanti sono" 


mità che aflissero: LE 
se mion de in essi 


de prolissità brdllorchè si 
DID or ui tal Panni ‘tion 


è médico, e pèrciòynon, può con 
tutta; quella necessaria: cognizione di causa 
su certe infermità; intorno! e daiicario 


È oa n) 
pure pei 

riamlo che il li i 
nir consultato SIOE ? 
gli ufficiali* comunali ,. i (dali 
molto da imparare, — è, Îîlei 
pecche che pepe indicate, 
cile ‘ripetersi; Dir 


minute narrasibtii ti che, 
‘droricci è degno di essere Vos art o 


sendo necessario che per la gloria di Dio e 
della religione —gli uomini si rompano. le 
gambe o le braccia, è qualche volta ne per- 
dano la vita. 

Fncendio di un bastimento. — 
Ibtii scrive) ile-Popolo, itaziano di «Genova del 


genère di pefrona chesabbia. 
al pubblità, salute e speti 
810 ‘all'igiene’ navale è mafitfimifi: cur 
Noi ci auguriamo che. il lavoro. di Ans 
dreucci , consultato e studiato dai magistrati 
darà sufficienti cognizioni per farsi una giu» 
sta idea dell'utile che l'igiene e la polizia 


43, per telegramma particolare si ebbe la 
fai notizia che nella notte dall’14 al 42 


Ì 


medica saranno per arrecare all’amministra» 


E - n MESIA SR 


fattidayoro»\avià: pure: non piccola: influenza,, 
nebraddrizzare la legge-.attuale sulla’ sanità 
matrittintache: per:la) troppo e malissimo ine 
testsingerenzai governativa e;non-tecnica; è 
in condizione che; davwero, non può; rispon-, 
dere»iisbisognit della pubblica salute; :special- 
merite! nidi; momenti..gravi, nei quali( ‘trovasi 
oggi. ilwmondor civile. Del. resto, è. certo, che; 
l'igiene: nori può; nè dovrebbe dipendere che 
. dabwoto dei: medici; non; essendo) possibile 
che i Consigli sanitari; in ispecie i marittimi, 
tali e quali sono costituiti, e in tanta predo- 


d’ingerenza governativa e) soggetti 
tri prdfo, ‘i siii a presidenti delle: Ca-: 


endemico ' Nelle 


p* perfino oi capitani dei porti; ‘possano, con 


perg ra, ognuno intende quanta 
© SUMB,BiBria coon pi LO A 


mili, si pensa, che. | nazionalità trionfi, ad onore della civiltà, 1a 
“pus, i L iò,, tante. | quale Tion' può, nè deve'aVere ‘altra missione 
8009; A dei stn- | chè «quella di istruire; d’inicivilire e ‘di ‘costi 

daci, facile. è lo, intei co conla | tuire del ‘genre ‘amano uti’ tutto pieno di 

migliore volontà del, mo o nella im- | sentimenti generosi, di ‘affetto ‘e di pubblico” 

possibilità .Ìdi, poter studiare, © _ risolvere le | bene, tale ‘ehe mostri ina volta come l’umana 

; i, che, a sono sottomesse | ragione, la! gilistizia è la civiltà debbono star: 


Ora, se oggi tutti il mondo civile è rivolto 
ai. forti studi «@rigiene, e polizia, medica, se 


spesso 


, Visite. sanitarie e, convenienti, lazzaretti. Nè 
i certo avrà ‘omesso la Conferenza di racco 
«mandare lè più grandi cure igieniche. alla 
«stessà' Inghillertà | avvegnachè sia ormai in- 
dubitato ‘che .il Cholera ‘nacque ed è sempre 
idemic die. Noi speriamo che il 
governo nostro ‘vottà; giusto adesso che sta 
> per seoppiare là guerra, porgere le più granii 
, cure igieniche in ‘ogni cosa, rion potendo 
» niuno ignorare ché dolorosamente non di rado 
le guérre si accoppino alle ‘epidemie ed alle 
pestilenze, che sempre enormemente aggra= 
vano gli orrori e le stragi delle battaglie. Ma 
5 7 x A » noi speriamo molto nella intelligenza è Sa- | 
mere di commercio ,sagli agenti delle dogane | pere del, governo, e, sopratutto nei destini i 
della Provvidenza, Ja quale, con ogni minor" politica. imperiale; Per ciò. che. riguarda |}... 
strazio. del, genere. umano vuole che la giusta 
+ causa della libertà, dell’indipendenza ‘e della 


sene ‘secure ed ‘al di sopra'della forza bruta; 
cla quale ‘pei suoi barbati capricci troppo 
fecè mancipio di tante generose! vite, 


o-f-della»lettera dell’imperatore» Napoleone tutta la Germania regna la. più gr: N 
sig. Drouyn de Lhuys, he A riprodotto ione, di ideeJe di partiti. Ds 
FÀ PE 3 DI Al AIP0oG H6up I 


in questo*foglio. 
. Le due idee predominanti di sì impor- 
tante documento sono il compimento;del-. 
l'anità ‘italiana è la vconservazione dell’e- 
quilibrio - europeo. Quanto all’'ingrandi=! 
mento della Francia, esso dipenderebbe 
dal caso che Ja Carta d'Europa venisse 
modificata a vantaggio. d’una, sola grande 
potenza } ‘6 dal‘voto delle popolazioni li- 
mitrofe. {Hi peage etc 

! "È no'esposizione succinta e chiara della. | 


Finora non è compiuta la. ricomposi- 
zione. ministeriale. Però, abbiamo, ragione 
di ‘credera.;che. prevarrà una combinazio- 
ne ‘nella ‘quale’l’on. barone (Ricasoli avrà 
la presidenza ed il portafoglio dell'interno 
ed il generale La Marmora ‘sarà ministrò 
al ‘fianco’ di S' M. il Re al 'campo: 


“DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI) pic 


rivinedenziistiaroni { 


V’Italia nori potrebbe esser più rassicàrante | I» 
| nè più conformi alle previsioni di chi Ba: || - freiidir)‘13.:— Parecchi ‘ governi ted 
sempre ‘itmparzialmente apprezzate le în="| schi hanno aceolto sfavorevolmente l’ultima 
tenzioni . dell'imperatore, e sembra.,. per | propostaprussiana cirea'la' riforina federale. 

} : aià ‘iddica A ; Vicrguesi Ghetti“ gliStati ! i qualipresero 
quanto ‘si può ‘giddicare ‘da’ dispacci, che | pile ) 
nepput''in Germania fibbia fatta triste im- Tee illo di Baratrargiy eccito 


È 1L' Jie ‘ct i] il Baden, voteranno domani a Francoforte la 
pressione , sebbene Ja questione, dei cob. | ibbliizziziohe: degli osertitifetoralio ves 
fini, in modo così esplicito esposta, Vi| Parigi, 44. — Situazione della Banca. Au 
possa dare da pensare. schio nimeranio “inilioni ‘10/345 portafoglio 
I dispacki da Monaco accentano' ad /e- | 1% 218; anticipazioni ‘710 ;' tesoro ‘19.412; 


ino faogia;alle-- recenti ‘passate, epidemie. ogni,| pur di opporsi ai ‘progressi della civiltà èd'| sitazione | OCcen Ro gen] cONti Particolari 7413: Dimimizione nei bi- 
nigioiò venuta nel. concolio, dll grato | al benessere dei opel" *. pista) pan si Dn SEE glieli 6 ajp. 0 0 si 
importanza..della, igiene, e se, dietro, nostra vi 8 uu ‘stato. sinora favorevole al- |. Francoforte, 14. — Li Dieta con 9 ‘Voti 
formale proposta, si è effettuato, un. congresso TRO CARO, l’Austria, ma giunta l’orà decisiva, sem-,| contro è adoutò la ‘proposta’ dtistitaca per la 
sanitario, internazionale, a; Costantinopoli, noi bra molto inquieto delle: conseguenze che:| mobilizzazione dell'armata federale. Il rap: 
Tteniamo .che;;ora:; necessiti. davvero, che, la; avrebbe per’ lei una ‘stretta alleanza‘ col presentante ‘prussiano, ‘signordi Savigny, di- 


“lirezione: delle .cose. sanitarie, e specialmente 
‘marittime, debba essere assolutamente affidata; 
ti medici. È tanto più stimiamo ciò necessa- 
fio adesso che la conferenza di Costantino- 


Golia fre A peri 


NOTIZIE: ULTIME 


I giornali. di Parigi “ci recano il testo 


chiarò che la Prussia usciva dalla Confede- 
razione e abbaridonò la'seduta: rei 
Assicurasi che l’Annover ‘ricusa il passag- 
gio, alla divisione prussiana che ‘recasi nella 
Westfalia, arnificro 


governo di Vienna 6d uno stato di ‘gnerra 
contro la Prussia, che pure ha proposto 
di. elevarne:.la. posizione) militare e poli- 
tica ‘nella Confederazione. 


Î TI918 1-59 Feniup 5. 0fxî 
IT i uello di molta persone: tia tut 
TESORO passa SALUTR: 0 is gi ri i 
VATI BULLA, EL INLO 


[| 


IPO Li ivuSe,io fossi nel governo, gli dicono 
la Pan'sull'orgas. tatti, quelli ché l'hanno letto, ordinérei: 
ITA DIA ione.e, la i: Cie fosse introdotto in’tutte le scuola, 

È Pera io della vis orinaiie: della d'insegnamento secondario  ed.in tutte, 

pri sarghie ‘è’ delle inferfiità. le biblioteche pubbliche. 

CopanoRi Galnizi «prati della:gioventù,; è L’antore yi ha, sviluppato. con marlo 

Sato conseguenze (debilità virile, maestra una quantità di questioni di 

lità, ecc.) ‘preceduta da un sunto attualità per l'Italia; ‘îl coraggio’ che vi 
rintistatorsia di'salute «che (di. si spiega chiamando ogni, cosa. col. pro» 

bat rs. ozcitodsi Lone prio, so nome, MAO i 

S IBRO-ADATTO: AD\OGNI CETO, sì merita una quantità di errori e_di 
e 3 2a } È "pregiudizi, mAraviglierà certamente più 

«AI oîsupDI PERSONE». i paiono de' Rin ini. Quelli che 

hanno incarico dv educare Ja gioventù 

od.i loro propri figli vi troveranno un 
prezioso insegnamento, come altresìtutti 


testo; PI dieci franchi. Sii:servarsi dalle‘ ‘affezioni delle vie ‘orina- 
discd: contro fra --Tie,allo studio delle quali l’autore con- 

; sacrò una.gran parte di questo lavoro, 
questi, diciamo, avranno un libro a, nes- 
sun altro simile in questo genere. 

. Fra breve, non dubitiamo che l'Italia 
non ci sia riconoscente di aver pubbli» 
cato' questa; preciatinina “opera, ed in 

‘specie i medici i farmacisti, i quali 

«dovranno partico! ringraziamenti al- 

- l'autore per la'sua attaita difesa deirdi» 
ritti loro, ‘ perla) sua eloquente 
fiagellazione. dello ‘smercio di, farmaci 
forestieri da, persone non laureate. 


Ai DANTE FERRONI, 


#"aesto libro è le gravi! 
Rene tiro, della: 

tà e nità di ‘ . 
I Egli/to: è ‘in fatti, ma\non:»esclusiva- 


mente "per. ‘proprio ‘giudizio,. bensì per 
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coloro che sono col itt o vogliono pre” 


sirada fra Genova 6 Torino, diretto» 


1.6] resero Gn a: WR UTA Î Ra fron 
La sola; che renda ai LI 
EAUpeBAHAMA 
facile). Prezzo 10 fr. Javiboce., 5 fr.la 112 bore, — Cariteni chimico (rue de l'An- 
cienne: Gontédîe; n. 7, Paris). — Deposito e vendita in forino presso D. MONDO, 
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IRINICRII 


dii f , 
BORSA DI PARIGI 
stanusaidt ti 9 


otiolsgsz9 3I 81% ta 
(01 CHIUSURA DEI io 


se 
(I 

ai 
i 


Jil 


Fondi francesi $ {0 (1 ('/|63.50%, 6417 
1a; 1finewmese begi Dall nidi ds: cioe 
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Consolidati iniglési — . LE sii, SE 

Italiano .6 010 ‘im contanti". | 137 40 | 394% 
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VALORI SI , 
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Strade fer, Vittorio Eman. "i o 
Mpiuica LombatdoMVeni ‘| 12701! | ambo <' 
» È » Austriache . .i'|.282 .|1287>5 
Rigi 0 ROMANA dn od 50, 

obbligazioni ;. Pam gia, de ri 
d ‘sc PartoviA di Savona va Sd 


GIAGOMO DINA, direttore. , 

Giovanni ROMBALDO, (gerente: 
al E PIELI 2; É Pi 
Si, pregano i signori. Ufiziah 
dell'esercito abbonati: al. giornale, 
chehanno ‘bisogno ‘di una imutt 
zione nell'indirizzo, di unire una 
fascia sotto cui si spedisce % gior- 
nale, essendoci»diversamente im- 
possibile fare il cimbiamento di 
destinazione. 


russi prEN 


“de ef arretrato Iliaaslrtize visit) Lit 


peso » Y 
tamen loro ore Pera (usa 1 ii o A e, LA Ù 
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Pi TT INENTO MENSA i] fabbbicatbri arri 
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BRIZZI E NICCOLAI ore, D'OROPA anioni e assonibili“gramai’ parlo Mi | ev asili ee [dis 
: PIRENZE, i PIRRO TE, i | LVERS di grossa' portata garantiti 4 L. 55 
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INNO DI GUERRA | tre Dx cm cine cune || riesi een drei 
a a col 25 maggio 1866 i stiro enni 
> "PER! L''ESERGITO E, Spiri suicidio a crgpimai d'ogni ‘modello. | “vw veti» i onititei 
ci ér ‘Commissioni ‘collettive’ maridate' a mezze dell’amministrazione del teggi- 


Parole di A. BROFFERIO. — Musica di 
E. BRIZZI 


Si spedisce franco nel Regno a chi ne 
rimetta l'importo con vaglia o bolli 
postali. 

Partitura per banda;,.  . «I 4,80, nette 

Riduzione per pianoforte » 430 » 
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SCIROPPO GLOUWER" |<, 
YEGETALE-CATARTICO-DEPURATIVO 
(E AINFREScATIVO 

4 del sangue edegli umori 

Giuseppe Migliariat di Firenzs'® gua! 

fito prontamente di ‘espetre-sifilitica«già Ju. I 

ribelle per anni cinque! a tutti i medi- 

camenti. A 7 (2), 

Vendesi in Firenze dal sig. LeoPoLDO 

SicsònINI, fartnaicista in via Porta Rossa. 


w $ 


8668 — Avigmome — Rataplan del 
guerrieri italiani. — Inno patriottico 
per canto e piano L. £ 30 nette. 

HI — Androot — Rataplan:— 


mento verranno fatte le'maggiori:facilitazioni. 
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:l VALLE BREMBANZA"(Ptovindia* di” Bergamo) 
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Dirigere 18‘ domandò alla Ditta-suddettà.» 6 


pen 


marcia per banda L. 1 80 nette. | Prezzo "lire 140/1a-bottiglia coll'istruz, 
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Fre, pegno depilata de Oc; va Gita: 110 


Giovanni Palazzolo, ‘pet la bibita, bagni, doc- 


s.rà aperto aî 15-del ‘corrente ‘mese. 


in’ molte affezioni ‘erpetiche; sifilitiche e scro- 


‘Tortino, ‘13:giugno . 


Contratti ‘in contanti 
arittima. 


: ‘folosessnelle ostruzioni ed ingorghi;del» fegato; (della vmilza:@ del sistema 
» |'"iitifaticosgiandolare;-eunelle lenta infiammazioni di Ì 


organi digefenti e ge- 


il. iiitoorimari.; Min laddove. godono fama di sommo. rimedio .si.è-nello | affe- 
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